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Stamina, sperimentazione in autunno anche in Sicilia 
MICHELE BOCCI 

ROMA — È entrato all'Istituto superiore di 
sanità, ha posato il suo protocollo sul tavolo 
e ha subito chiesto che venga messo al sicu-
ro, cioèrestiriservato finché nonsi troverà un 
sistemaperfarloconsultare,magariinforma 
elettronica, ai membri del comitato per la 
sperimentazione Stamina. Davide Vannoni 
teme che il suo metodo venga copiato o dif-
fuso, anche dai componenti del gruppo che 
deveawiarelasperimentazione.il professo-
re di psicologia, dopo una serie di rinvìi, ha 
dunque consegnato il suo protocollo. Ora 
possono essere decisi i particolari dellaricer-
ca, che durerà 18 mesi e costerà3 milioni. 

Bisogna indicare le patologie studiate, il 
numero di pazienti e i centri che verranno 
utilizzati. Il comitato farà un'altra riunione 
tra 20 giorni. Vannoni, all'uscita dall'incon-
tro, ha comunque parlato della sperimenta-
zione: «Non inizierà prima dell'autunno. 

Dovrebbero essere coinvolti non più di20 -30 
pazienti, le patologie saranno scelte tra Sia 
bulbare, sindrome di Kennedy e paresi cere-
brale infantile». Sarebbe anche in prepara-
zione una ricerca «che verrà pubblicata tra 
settembre e ottobre su una rivista interna-
zionale». 

Dopol'Abruzzo,cheavevaapertoallapos-
sibilità di usare il metodo Stamina nelle sue 
strutture, ieri si è mossa anche la Sicilia. La 
commissionelegislativaregionalehaindica-
to due strutture dove ottenere le cure sulla 
base del decreto Turco-Fazio del 2006, quel-
lo delle cure compassionevoli. In serata l'as-
sessore alla Salute della Sicilia, LuciaBorsel-
lino, ha frenato: «Valuteremo anche attra-
verso il Comitato di bioetica le reali possibi-
lità di attuazione delle indicazioni contenu-
te nella risoluzione della VI Commissione, 
che sono appunto ancora da verificare sul 
piano etico, scientifico ed economico». 

I presidente di Stamina Davide Vannoni 

http://deveawiarelasperimentazione.il

